
U
nadonna,unadonnarimastasola.Ma-
rinaLitvinenkosidefiniscecosì,posan-
doti addosso uno sguardo trasparente.
Tante cose di Alexander, Sascia per lei,
le ha scoperte dopo, dopo che il polo-
nio radioattivo lo ha divorato, una pic-
cola bomba nucleare contrabbandata
inunainnocentetazzaditènelnovem-
bre del 2006, in un hotel di Londra. Li-
tvinenko,exagentedell’Fsb, i servizi se-
greti russi, ha pagato così i conti in so-
spesoperquellocheaMoscavienecon-
siderato un tradimento: aver lavato in
pubblico i panni sporchi, denuncian-
do l’esistenza di un piano per uccidere
l’allora potente oligarca Berezovski. E
poi puntando l’indice contro l’Fsb per i
condomini russi saltati in aria nel ‘99,
attentatiufficialmenteattribuitiaterro-
risticeceni,comodoprecedentepersca-
tenare la II guerra contro la Cecenia.
Marinaora sa più di quello che avrebbe
voluto. Racconta la sua parte della sto-
ria in un libro presentato in questi gior-
ni in Italia, «Morte di un dissidente»,
edito da Longanesi, un volume che si
legge come un thriller, scritto con Alex
Goldfarb, dissidente russo oggi cittadi-
no Usa e amministratore della Fonda-

zione di Berezovski per le libertà civili.
«Non sono una politica, non sono una
dissidente - dice Marina -. Sono solo
una donna che ha perso il marito. Ho
un figlio e anche per lui devo difendere
la memoria di Sascia. Voglio che si sap-
pia cosa c’è dietro la sua morte. Voglio
che qualcuno paghi».
Chi era Alexander Litvinenko?
M. LITVINENKO «Un buon amico,
prontoadaiutare.Chiunquel’hacono-
sciutopotrebbedirlo.Permeeraspecia-
le, anche dopo 13 anni di matrimonio
eravamounacoppiamoltofelice.Mifa-
ceva sentire importante».
Dopo la vostra fuga a Londra,
avevate mai pensato di essere in
pericolo?
M. LITVINENKO «Sascia diceva sem-
pre che lui mi amava più di quanto
nonloamassi ioechesarebbestatoper-
so senza di me. Parlava della possibilità
dimorire,di lasciarmisola. Ioglichiede-
vo perché mai ne parlasse. Perciò so
che dentro di sé temeva quanto poi è

successo, anche se a Londra tutto som-
mato si sentiva abbastanza sicuro. Cre-
deva che non avrebbero osato».
Litvinenko aveva denunciato gli
attentati nei condomini
accusando l’Fsb: una denuncia
clamorosa. Eppure la notizia non
ha cambiato né le alleanze
occidentali di Putin, né la sua
popolarità in Russia. E allora che

cosa avrebbe avuto ancora da
temere da lui il Cremlino?
GOLDFARB «Litvinenko non era peri-
colosoperquellocheavrebbepotutori-
velare. Il suo è stato un omicidio ritua-
le, con un elemento di passionalità,
non razionale. Putin non poteva sem-
plicementesopportarechepersoneche
lui considerava nemici - mi riferisco a
Berezovski e a Zachaev (ministro degli

esteri ceceno in esilio,ndr),oltre cheal-
lo stesso Alexander - si fossero rifugiate
aLondra,mettendolonei loroconfron-
ti in una posizione di impotenza».
Una vittima sacrificale, nello
scontro Putin-Berezovski?
GOLDFARB «In un certo senso. Ma vo-
glio aggiungere che Litvinenko, al con-
trario di quanto è stato affermato dalle
autorità russe, non era un personaggio

secondario. Era talmente tanto odiato
che la sua immagine veniva usata co-
mebersaglio nelleesercitazioni di tiroa
Mosca».
Perché utilizzare il polonio e non
un metodo più banale? È stata
una sorta di firma, di messaggio?
GOLDFARB «Il polonio radioattivo è
unvelenoperfetto,moltodifficiledain-
dividuare.Èstatouncasoche ibritanni-

ci lo abbiano scoperto. Sarebbe bastato
che Sascia fosse un po’ meno forte o
che avesse bevuto un sorso di più del te
avvelenatoenoncisarebbestato il tem-
poneanchedi capireperché era morto.
Invece ci ha messo settimane a morire
e i britannici hanno potuto far interve-
nire esperti militari. Una volta indivi-
duate però, le tracce radioattive hanno
portatodrittialmittente.Maanchepri-
ma che si scoprisse di che cosa stava
morendo, Litvinenko non ha avuto
dubbi nell’accusare Putin».
Il Cremlino accusa invece
Berezovski.
GOLDFARB «Scotland Yard al contra-
riopensache ilmandantesiaaMosca».
L’uomo che Londra sospetta
dell’omicidio, Andrei Lugovoj, ex
uomo dei servizi, oggi è candidato
con Zirinovski per le elezioni di
dicembre alla Duma e se come è
prevedibile sarà eletto, godrà di
immunità parlamentare. Crede
che sarà mai arrestato qualcuno
per la morte di Litvinenko?
M.LITVINENKO«Lugovojpotrebbeco-
munque essere arrestato all’estero. Ho
fiducia negli investigatori britannici».
GOLDFARB «Tutto questo affannarsi
intorno a Lugovoj è un gioco delle par-
ti. Londra chiede la sua estradizione,
perchénon può nemmeno pronuncia-
reilnomedelverocolpevole: selofaces-
se dovrebbe riconoscere che è avvenu-
tounattodiguerracontrouncittadino
britannico, quale era Litvinenko. E le
conseguenze potrebbero sfuggire al
controllo. Non dire nulla, al contrario,
sarebbeporgere l’altraguancia.Èunasi-
tuazione di grande difficoltà».
Marina, anche lei è stata
contaminata. Come si vive con
questa minaccia addosso?
M.LITVINENKO«All’inizioèstatodiffi-
cile. Pensavo a mio figlio, al rischio che
potesse perdere entrambi i genitori. È
stata dura, perché molta gente aveva
paura di me, di starmi vicino, di strin-
germi la mano. È stato un dolore in
più».
Ha paura, si sente minacciata?
M.LITVINENKO «Forse inconsapevol-
mente sì. Ho paura ogni volta che mi
fanno questa domanda. Ma quello che
conta per me è che si sappia delle re-
sponsabilitàedeimandanti.Chesi sap-
pia quello che Alexander voleva che la
gente sapesse. Che l’Occidente sappia
che oggi assistiamo ad una nuova era
delKgb inRussia: ègentecresciutapen-
sando che il nemico sia l’Occidente e ci
crede ancora».
Signor Goldfarb anche
Berezovski, per la cui fondazione
lei lavora, non è molto ben visto in
Occidente.
GOLDFARB «È una questione di scelta
di campo. Un po’ come arabi e israelia-
ni: entrambi hanno le loro ragioni, si
può scegliere da che parte stare. Ma se
non si sta con Putin, dall’altra parte
non resta che Berezovski».

La presidenza della Legacoop
Bologna è vicina ai figli Libero
e Silvia e ai loro familiari nel
giorno del trigesimo dalla
scomparsa di

SERGIO GETICI
Ricordarne il valore come diri-
gente cooperativo della Feder-
coop negli anni 50, come artefi-
ce e primo Direttore Generale
di Unipol Assicurazioni e pro-
motore dei principi e valori del-
la cooperazione.

■ / Washington

MOSCA Un quotidiano regiona-
le russo di opposizione, «Il repor-
ter di Saratov», rischia la chiusura
per aver pubblicato una vignet-
ta-collage raffigurante il presiden-
te russo Putin in veste di spia del
Kgb, ma con l’uniforme delle Ss,
nelle quali è riuscito ad infiltrarsi,
mentreunsuperioredellaGestapo
lo invita a restare a colloquio con-
gedando gli altri ufficiali. Lo riferi-
sce il quotidiano Kommersant.
L’associazione è stata fatta ispiran-
dosi al protagonista di uno dei pri-
mi e ancor oggi popolarissimi se-
rial tv sovietici, «17 momenti di
primavera»: Isaiev, la spia venuta
dal freddo che sotto il nome del-
l’ufficiale delle SS Otto von Schtir-
liz lavora al comando dei servizi di
sicurezza tedesca. Questo ammic-
camentosatiricoorapuòcostareal
quotidianolachiusuraperdiffusio-
ne di materiali estremistici, in base
alla recente e controversa legge
chesanzionaognicriticaadunrap-
presentante dello Stato.

PIANETA

■ di Marina Mastroluca

Giunti da tutta l'America, vestiti qua-
si tutti di nero, migliaia di afro-ameri-
cani hanno sfilato ieri per le strade
della cittadina di Jena, in Louisiana,
per manifestare il loro sostegno agli
«Jena Six», i sei studenti neri incrimi-
natiper tentatoomicidioperaver feri-
to un ragazzo bianco. La marcia, che
ha visto la partecipazione di numero-
si esponenti di punta del movimento
per i diritti civili, è stata organizzata
per protestare contro il «trattamento
razzista» ricevuto dai sei studenti ne-
ri.
La vicenda che ha portato all'arresto
dei sei è avvenuta nel dicembre scor-

so dopo una escalation di incidenti al
liceodellacittadina.Ungruppodistu-
dentineri avevaaggreditoun compa-
gnodiscuolabianco, JustinBarker, fe-
rendoloalla testa, dopocheeranoap-
parsi dei cappi appesi ai rami di un al-
bero in unluogo di ritrovo dei ragazzi
afro-americani, in memoria dei lin-
ciaggi del passato. Non era accduto
nulla di grave, tanto che la vittima
dell'assalto in serata era andato ad
unafesta.MailprocuratoreReedWal-
ters aveva incriminato i sei per tenta-
to omicidio.
Una decisione apparsa eccessiva agli
attivisti della comunità afro-america-
na,chehannoorganizzatomanifesta-
zioni di protesta. «Questo è il più evi-

dente caso di disparità nella ammini-
strazione della giustizia americana
mai visto da molto tempo - ha com-
mentato il reverendo Al Sharpton,
uno degli organizzatori della protesta
-Nonpossiamoavereundoppiostan-
dard di giustizia in questo paese: uno
per i bianchi e l'altro per gli afro-ame-
ricani». Il presidente George W. Bush
ierihadettodi«comprendere leemo-
zioni» suscitate dalla vicenda. «Tutti
noi vogliamo vedere una applicazio-
neequadellagiustizià,hadetto ilpre-
sidente.
Lagrandemarciadi ieri era stataorga-
nizzata perchè era prevista la senten-
za contro il primo degli studenti pro-
cessati, che rischiava fino a 15 annidi

carcere.Nel frattempoperòè statoac-
colto l'appello della difesa (perchè il
giovane era stato processato come un
adulto).Anchele incriminazionicon-
tro gli altri studenti sono state ridotte
a reati meno gravi.
Martin Luther King III, figlio del leg-
gendario attivista per i diritti civili, ie-
ri a Jena hadenunciato come «il siste-
ma di giustizia non è applicato nello
stesso modo per tutti i crimini e per
tutte le persone». Accuse respinte dal
procuratore Walters secondo il quale
gli studenti bianchi responsabili di
avereappeso icappiall'alberononso-
no stati incriminati semplicemente
perchè secondo la legge della Louisia-
na non è un reato.

Giustizia contro i neri, marcia di protesta in Louisiana
Migliaia di afro-americani a Jena contro l’arresto di 6 studenti incriminati dopo una rissa con un ragazzo bianco

SATIRA
Putin in divisa di SS
Giornale rischia la chiusura

L’INTERVISTA
TÈ AL POLONIO Dieci mesi fa Alexander Litvinenko

moriva avvelenato da una rara sostanza radioattiva.

Ne parlano la moglie Marina e Alex Goldfarb, che

raccolse le ultime parole dell’ex agente dell’Fsb: un

atto d’accusa contro il presidente Putin. Oggi il princi-

pale sospettato dell’omicidio si candida per la Duma

I retroscena della morte
di Litvinenko in un libro
La moglie: «Ho paura
ma voglio rispetto
per la sua memoria»

Alex Goldfarb
«È stato un omicidio rituale

Londra accusa Lugovoj ma sa
che il mandante è a Mosca»

Marina Litvinenko
moglie di Alexander
«In Russia assistiamo
al ritorno del Kgb»

Marina Litvinenko: non sono
una dissidente ma voglio verità

Alexander Litvinenko in ospedale a Londra Foto Ansa-Epa
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